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Cari fratelli e sorelle!

Questa III Domenica di Quaresima è caratterizzata dal celebre dialogo di Gesù con la donna
Samaritana, raccontato dall’evangelista Giovanni. La donna si recava tutti i giorni ad attingere
acqua ad un antico pozzo, risalente al patriarca Giacobbe, e quel giorno vi trovò Gesù, seduto,
“affaticato per il viaggio” (Gv 4,6). Sant’Agostino commenta: “Non per nulla Gesù si stanca … La
forza di Cristo ti ha creato, la debolezza di Cristo ti ha ricreato … Con la sua forza ci ha creati, con
la sua debolezza è venuto a cercarci” (In Ioh. Ev., 15, 2). La stanchezza di Gesù, segno della sua
vera umanità, può essere vista come un preludio della passione, con la quale Egli ha portato a
compimento l’opera della nostra redenzione. In particolare, nell’incontro con la Samaritana al
pozzo, emerge il tema della “sete” di Cristo, che culmina nel grido sulla croce: “Ho sete” (Gv
19,28). Certamente questa sete, come la stanchezza, ha una base fisica. Ma Gesù, come dice
ancora Agostino, “aveva sete della fede di quella donna” (In Ioh. Ev. 15, 11), come della fede di
tutti noi. Dio Padre lo ha mandato a saziare la nostra sete di vita eterna, donandoci il suo amore,
ma per farci questo dono Gesù chiede la nostra fede. L’onnipotenza dell’Amore rispetta sempre la
libertà dell’uomo; bussa al suo cuore e attende con pazienza la sua risposta.

Nell’incontro con la Samaritana risalta in primo piano il simbolo dell’acqua, che allude chiaramente
al sacramento del Battesimo, sorgente di vita nuova per la fede nella Grazia di Dio. Questo
Vangelo, infatti, - come ho ricordato nella Catechesi del Mercoledì delle Ceneri - fa parte
dell’antico itinerario di preparazione dei catecumeni all’iniziazione cristiana, che avveniva nella
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grande Veglia della notte di Pasqua. “Chi berrà dell’acqua che io gli darò – dice Gesù – non avrà
più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente d’acqua che zampilla per
la vita eterna” (Gv 4,14). Quest’acqua rappresenta lo Spirito Santo, il “dono” per eccellenza che
Gesù è venuto a portare da parte di Dio Padre. Chi rinasce dall’acqua e dallo Spirito Santo, cioè
nel Battesimo, entra in una relazione reale con Dio, una relazione filiale, e può adorarLo “in spirito
e verità” (Gv 4,23.24), come rivela ancora Gesù alla donna Samaritana. Grazie all’incontro con
Gesù Cristo e al dono dello Spirito Santo, la fede dell’uomo giunge al suo compimento, come
risposta alla pienezza della rivelazione di Dio.

Ognuno di noi può immedesimarsi con la donna Samaritana: Gesù ci aspetta, specialmente in
questo tempo di Quaresima, per parlare al nostro, al mio cuore. Fermiamoci un momento in
silenzio, nella nostra stanza, o in una chiesa, o in un luogo appartato. Ascoltiamo la sua voce che
ci dice: “Se tu conoscessi il dono di Dio…”. Ci aiuti la Vergine Maria a non mancare a questo
appuntamento, da cui dipende la nostra vera felicità.

APPELLO

Cari fratelli e sorelle,
di fronte alle notizie, sempre più drammatiche, che provengono dalla Libia, cresce la mia
trepidazione per l’incolumità e la sicurezza della popolazione civile e la mia apprensione per gli
sviluppi della situazione, attualmente segnata dall’uso delle armi. Nei momenti di maggiore
tensione si fa più urgente l’esigenza di ricorrere ad ogni mezzo di cui dispone l’azione diplomatica
e di sostenere anche il più debole segnale di apertura e di volontà di riconciliazione fra tutte le
Parti coinvolte, nella ricerca di soluzioni pacifiche e durature.

In questa prospettiva, mentre elevo al Signore la mia preghiera per un ritorno alla concordia in
Libia e nell’intera Regione nordafricana, rivolgo un accorato appello agli organismi internazionali e
a quanti hanno responsabilità politiche e militari, per l’immediato avvio di un dialogo, che
sospenda l’uso delle armi.

Il mio pensiero si indirizza, infine, alle Autorità ed ai cittadini del Medio Oriente, dove nei giorni
scorsi si sono verificati diversi episodi di violenza, perché anche là sia privilegiata la via del
dialogo e della riconciliazione nella ricerca di una convivenza giusta e fraterna.

Dopo l'Angelus:

En ce dimanche, chers pèlerins francophones, Jésus se présente à nous comme un mendiant:
«Donne-moi à boire!». Prenons le temps d’écouter son appel. Saurons-nous, comme la
Samaritaine, Le reconnaître comme l’unique source de vie qui répond à la quête profonde de
l’homme? Oui, seule l’eau qu’Il donne peut étancher notre soif de bien, de vérité, de beauté!
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Laissons de côté l’idolâtrie du bien-être matériel et de l’éphémère qui laisse le cœur inquiet et
vide. Soyons attentifs et accueillants aux besoins des autres pour partager avec eux. Chers amis,
en donnant plus de temps à la prière, puissions-nous être des adorateurs en esprit et en vérité et
des témoins joyeux du Dieu vivant! Avec ma bénédiction pour vous et pour vos familles !

I offer a warm greeting to all the English-speaking visitors present for this Angelus prayer. In
today’s Gospel Jesus speaks to the Samaritan women of the gift of the Holy Spirit, the water which
wells up to eternal life in those who believe. Through our Lenten observance may all of us be
renewed in the grace of our Baptism and prepare with hearts renewed to celebrate the gift of new
life at Easter. Upon you and your families I invoke God’s blessings of joy and peace!

Mit Freude grüße ich alle Brüder und Schwestern deutscher Sprache, insbesondere die Pilger aus
Mannheim und die Teilnehmer an der Sieben­kirchen­wallfahrt des Collegium Germanicum et
Hungaricum. Wasser und Nahrung sind für den Menschen lebensnotwendig. Doch in unserem
Inneren verspüren wir einen tieferen Hunger und Durst. Jesus will diese verschüttete Sehnsucht
nach dem Wahren, Schönen und Guten, nach Gott in uns wachrufen. Wo wir durch Sünde und
Gottferne auszutrocknen drohen, gibt er sich selbst als das Wasser, das in uns zur sprudelnden
Quelle wird und wirkliches Leben schenkt. Lassen wir die Frische seiner Liebe in uns neu lebendig
werden. Der Herr segne euch alle.

Saludo con afecto a los peregrinos de lengua española que participan en esta oración mariana,
en particular al grupo del Instituto Sofía Casanova, de Ferrol. En este tercer domingo de
Cuaresma, la liturgia nos presenta el diálogo de Jesús con la samaritana. El Señor ofrece agua de
vida que apaga toda sed; agua que es su mismo Espíritu y se nos comunica en el Bautismo. Os
animo para que en este tiempo, renovando los compromisos de fe, os encontréis con el Mesías
que colma de gracia y verdad, y podáis ofrecer el culto de alabanza que brota de un discípulo fiel.
Feliz domingo.

Saúdo os peregrinos de língua portuguesa, em particular a comunidade romana dos fiéis
brasileiros, que está realizando a sua peregrinação quaresmal, e os alunos e professores do
Colégio de São Tomás em Lisboa, que recordam a minha Visita a Portugal do ano passado.
Agradecido pela vossa presença e união na oração, desejo a todos a água viva que Jesus
ofereceu à Samaritana, dizendo-lhe que a mesma se torna uma fonte que jorra para a vida
eterna. Que Deus vos guarde e abençoe!

Serdeczne pozdrowienie kieruję do Polaków. Dziś św. Paweł przypomina nam, że „Bóg okazuje
nam swoją miłość przez to, że Chrystus umarł za nas, gdyśmy byli jeszcze grzesznikami” (Rz 5,
8). Jest to wezwanie, abyśmy pokonując w sobie grzech, coraz pełniej odpowiadali na tę
uprzedzającą miłość Boga. Niech nam w tym pomaga czas Wielkiego Postu. Niech Bóg wam
błogosławi!
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[Un cordiale saluto rivolgo ai polacchi. Oggi san Paolo ci ricorda che “Dio dimostra il suo amore
verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi” (Rm 5, 8). é un
invito affinché, vincendo il peccato in noi, sempre più pienamente rispondiamo al preveniente
amore di Dio. Il tempo della Quaresima, favorisca questo itinerario spirituale. Dio vi benedica!]

S láskou pozdravujem slovenských pútnikov, osobitne z farnosti svätého Šimona a Júdu v Hornej
dani. Bratia a sestry, Pôstne obdobie nás pobáda, aby sme uznali v Jeišovi Kristovi našu
najväčšiu nádej. Pozývam vás, aby ste boli vo svete vernými svedkami jeho Radostnej zvesti o
vykúpení. Zo srdca vás ehnám. Pochválený buď Jeiš Kristus!

[Saluto con affetto i pellegrini slovacchi, particolarmente quelli provenienti dalla Parrocchia dei
Santi Simone e Giuda di Horná daňa. Fratelli e sorelle, il Tempo della Quaresima ci esorta a
riconoscere Gesù Cristo come nostra suprema speranza. Vi invito ad essere nel mondo testimoni
fedeli della Buona Novella della redenzione. Di cuore vi benedico. Sia lodato Gesù Cristo!]

Infine, saluto cordialmente i pellegrini di lingua italiana, in particolare il Cardinale Elio Sgreccia e i
partecipanti al convegno sul tema: “Bambini non nati: l’onore e la pietà”, che ha richiamato al
sacro rispetto per i nascituri abortiti. Saluto le famiglie del Movimento dell’Amore Familiare e
quanti questa notte, nella chiesa di San Gregorio VII, hanno vegliato pregando per la drammatica
situazione in Libia. Saluto i fedeli venuti dalla diocesi di Pozzuoli, i ragazzi del Decanato di Rho e
quelli di Castel Ritaldi, come pure il gruppo della Scuola Primaria di Lierna e gli ex-alunni della
Scuola delle Ancelle del Sacro Cuore di Gesù in Milano. A tutti auguro una buona domenica.
Buona domenica e buona settimana a voi tutti, Grazie.
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